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modulo 1

Presentazione

del SIPROIMI e del Servizio Centrale



SERVIZIO CENTRALE

SIPROIMI: LA RETE 

Sistema di protezione 
per titolari di protezione internazionale e 
per minori stranieri non accompagnati

La rete degli Enti Locali 
per la realizzazione 

di progetti di accoglienza integrata
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La rete SPRAR
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Il Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR)

è la rete degli enti locali che per la realizzazione di

progetti di accoglienza integrata

accedono alle risorse del

Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo

Gli enti locali, per l’attuazione dei loro interventi,

si avvalgono della collaborazione delle

realtà del terzo settore.

Il coordinamento dello SPRAR è affidato a una struttura 

tecnica, il Servizio Centrale
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Dallo SPRAR al SIPROIMI

Lo SPRAR viene istituito 
con la Legge n. 189/2002

(articoli  32, 1-sexies,  1-septies)
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Lo SPRAR
prima   del  Decreto Legge n. 113 

del 4 ottobre 2018

Fino al 4 ottobre 2018 
il Sistema di protezione dello Sprar accoglieva

• Richiedenti asilo
• Titolari di protezione internazionale
• Minori stranieri non accompagnati
• Titolari di protezione umanitaria
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da SPRAR a SIPROIMI
dopo   il  Decreto Legge n. 113 

del 4 ottobre 2018

Dopo la conversione in legge del decreto n. 113 del 4 ottobre 
del 2018, (Legge 1 dicembre 2018 n.132)

i beneficiari accolti nel Sistema sono:

• Titolari di protezione internazionale
• Minori stranieri non accompagnati
• Cure mediche
• Valore al merito
• Vittime di disastri ambientali 

• Casi speciali: vittime di tratta

vittime di violenza domestica

vittime di sfruttamento lavorativo
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Accesso degli Enti Locali al SIPROIMI
Decreto Ministeriale del 18 novembre 2019

Il DM del 18 novembre 2019
definisce le modalità di accesso degli EELL ai finanziamenti del 

Fondo Nazionale per le Politiche e i Servizi dell’Asilo,

succede al DM 10 agosto 2016,  disciplinando 
l’evoluzione del Sistema di accoglienza preesistente

attraverso 
disposizioni transitorie

volte a garantire la continuità
degli interventi in essere sulla base delle 

linee guida 
per il funzionamento del SIPROIMI (allegate al DM)
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LA GOVERNANCE MULTI-LIVELLO

Collaborazione tra i diversi livelli di governo

• MINISTERO  DELL’INTERNO

• ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI ITALIANI

• ENTI  LOCALI che si avvalgono della collaborazione 

delle realtà del Terzo Settore
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LE PAROLE CHIAVE del SIPROIMI

• NATURA PUBBLICA DELLE RISORSE

• IMPATTO SOSTENIBILE PER I TERRITORI

• RETI   TERRITORIALI

• ACCOGLIENZA DIFFUSA (90% in appartamenti)

• ADESIONE  VOLONTARIA
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L’ACCOGLIENZA INTEGRATA

COLLABORAZIONE CON LE ASSOCIAZIONI DEL 
TERZO SETTORE

IL NUMERO DI POSTI IN OGNI COMUNE 

E’ PROPORZIONATO 

ALLA POPOLAZIONE RESIDENTE
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L’ACCOGLIENZA INTEGRATA
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Linee guida e Manuale Operativo
nati e sviluppati grazie a una forte partecipazione dei territori

e attraverso il dialogo costante tra contesti locali e centro

SPRAR come parte integrante del welfare locale 
e in rete con gli altri servizi del territorio

Possibilità di avvalersi del partenariato operativo 
con le realtà del terzo settore e del privato sociale
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OBIETTIVI DELL’ACCOGLIENZA
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Consentire ai beneficiari di avviare

percorsi di inserimento socio-economico

in vista della (ri)conquista della propria autonomia

Realizzare tali percorsi in maniera sostenibile con

un forte protagonismo dei singoli contesti territoriali
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L’ACCOGLIENZA INTEGRATA

• PROGETTI PERSONALIZZATI per ogni beneficiario

• ASSISTENZA SOCIO-SANITARIA

• ORIENTAMENTO LEGALE

• SERVIZI ALLA PERSONA

• PERCORSI DI INCLUSIONE E INTEGRAZIONE

• CONSULENZA e ASSISTENZA TECNICA agli enti locali
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LA  RETE  SPRAR / SIPROIMI

1.850 I COMUNI DELLA RETE NEL 2018
(Titolari di progetto, sede di strutture o in partenariato)

+19,4% 

rispetto al 

2017
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LA  RETE  SPRAR / SIPROIMI

Posti finanziati e beneficiari accolti

anni 2003-2018



SERVIZIO CENTRALE

S
IP

R
O

IM
I

LA  RETE  SPRAR / SIPROIMI

2018 - le nazionalità dei beneficiari accolti

89 
i paesi di 

provenienza

Nigeria, 

Gambia, Mali, 

Pakistan …
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LA  RETE  SPRAR / SIPROIMI

2018 – i minori stranieri non accompagnati
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943  posti nel 2014

↓
3.500  posti nel 2018

nel 2018 sono stati accolti

3.877 MSNA

(+24% rispetto al 2017)

di cui il 

3,8% di sesso femminile
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Secondo la definizione della L.47/2017 

per minore straniero non accompagnato

presente nel territorio dello Stato si intende il minorenne 

• non avente cittadinanza italiana o dell'Unione europea

• che si trova per qualsiasi causa nel territorio dello Stato o

• che è altrimenti sottoposto alla giurisdizione italiana,

• privo di assistenza e di rappresentanza da parte dei genitori o di

altri adulti per lui legalmente responsabili in base alle leggi

vigenti nell'ordinamento italiano.

DEFINIZIONE DI MSNA
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Accoglienza dei MSNA nei SIPROIMI

Nel Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale

e per minori stranieri non accompagnati

SIPROIMI
(nuova denominazione assunta dallo SPRAR per effetto delle norme introdotte 

con D.L. n. 113 del 4.10.2018 convertito, con modificazioni, in legge n.132 

dell’1.12.2018)

l’accoglienza dei MSNA può articolarsi, 

nel rispetto della normativa sin qui esplicitata, 

sia in strutture autorizzate e/o accreditate, 

sia ricorrendo all’affidamento familiare.
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ACCOGLIENZA MSNA

Fino alla legge di stabilità 2015 

lo Sprar ospitava soltanto i minori stranieri non accompagnati 

richiedenti asilo, ex art. 26 del D.Lgs. 25/2008. 

La legge di stabilità 2015 ha previsto che i minori non 

accompagnati non richiedenti protezione internazionale 

possano accedere ai servizi Sprar, 

nei limiti dei posti e delle risorse disponibili

(art. 1, comma 183, L. n. 190/2014). 

La medesima legge ha disposto il trasferimento 

della gestione del Fondo per l'accoglienza dei MSNA 

dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

al Ministero dell'interno (L.190/2014, art. 1, co.181-182)
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ACCOGLIENZA MSNA

In prospettiva, si prevede che tutti i minori non accompagnati 

siano accolti nell'ambito

del Sistema di protezione per titolari di protezione internazionale e 

minori non accompagnati – SPRAR adesso SIPROIMI

La normativa dispone che i minori richiedenti asilo,

al compimento della maggiore età rimangono nel Sistema

fino alla definizione della domanda di protezione internazionale 

(art. 12, c. 5 bis, D. L. n. 113/2018) 

e, nel caso di concessione della protezione internazionale,

per il tempo riservato alla permanenza dei beneficiari
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ACCOGLIENZA MSNA

La nuova disposizione normativa del 2018,

conferma l’accesso al SIPROIMI ai minori stranieri non 

accompagnati,

anche non richiedenti asilo

nei progetti loro dedicati   

diretti ad offrire 

assistenza e servizi di inclusione sociale e

a favorire i percorsi di autonomia

Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

del 27/12/2018, avente ad oggetto

D.L. 4 ottobre 2018 n. 113, convertito, con modificazioni, con la legge 1 dicembre 2018 n. 

132 – Profili applicativi
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ACCOGLIENZA MSNA

Per i MSNA che abbiano formalizzato 

la richiesta di protezione internazionale, 

la L. 132/2018 dispone che 

i richiedenti protezione internazionale

possano restare nel Sistema fino alla definizione della 

procedura

( art 12 co. 5 bis DL 113/2018 convertito il L. 132/2018)



SERVIZIO CENTRALE

S
IP

R
O

IM
I

ACCOGLIENZA MSNA

La Circolare del Ministero dell’Interno del dicembre 2018 dispone 

che confluiscano nel SIPROIMI  i MSNA presenti: 

• presso le strutture temporanee attivate dai Prefetti ai sensi

dell’art. 19 comma 3 bis del D.Lgs n. 142/2015

• presso le strutture temporanee di prima accoglienza di alta

specializzazione finanziati dai fondi FAMI e attivati dal Ministero

dell’Interno

• presso le strutture dei Comuni che assicurano l’accoglienza ai

sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs n. 142/2015

Circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

del 27/12/2018, avente ad oggetto

D.L. 4 ottobre 2018 n. 113, convertito, con modificazioni, con la legge 1 dicembre 2018 n. 

132 – Profili applicativi

Graduale assorbimento di tutti i MSNA 

all’interno del sistema di accoglienza SIPROIMI
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ACCOGLIENZA MSNA

L’art. 37 – bis della legge 184/1983

e successive modificazioni, dispone che

Al minore straniero che si trova nello Stato in situazione di abbandono

si applica la legge italiana in materia di adozione, 

di affidamento e di provvedimenti necessari in caso di urgenza. 

Inoltre, più in generale, l'art 1 della l. 47/2017 dispone che 

I minori stranieri non accompagnati sono titolari dei diritti in

materia di protezione dei minori a parità di trattamento con i

minori di cittadinanza italiana o dell'Unione europea. 
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Strutture dedicate all’accoglienza

Legge 328/2000 

i soggetti erogatori di servizi che intendono collaborare con i servizi 

socio-assistenziali devono essere 

autorizzati e accreditati dai Comuni e/o dalle Regioni,

anche al fine di potersi veder corrisposta la tariffa per le prestazioni 

erogate

nell’ambito della programmazione regionale e locale, 

secondo la normativa nazionale e regionale vigente (Art 11), 

ovvero demandano all’ente locale 

le attività di autorizzazione /accreditamento
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LEGGGE QUADRO  328/2ooo
Art. 9, comma 1, lettera c), e 11, comma 1, della legge n. 328 del 2000,

prevede la fissazione dei requisiti minimi strutturali e

organizzativi per l'autorizzazione all'esercizio dei servizi e delle

strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale

Art 8, comma 3, lettera f),

prevede che le regioni, sulla base dei requisiti minimi fissati dallo

Stato, definiscano i criteri per l'autorizzazione, l'accreditamento

e la vigilanza delle strutture e dei servizi a gestione pubblica o

dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 4 e 5

Decreto del 21 maggio 2001, n. 308

fissa i requisiti minimi strutturali e organizzativi per l'autorizza-

zione all'esercizio dei servizi e delle strutture a ciclo diurno e

residenziale (di cui alla legge n. 328 del 2000, con previsione di requisiti

specifici per le comunità di tipo familiare con sede nelle civili abitazioni)

Normativa di recepimento regionale della Legge quadro

per la realizzazione del sistema integrato di

interventi e servizi sociali
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CONTATTI  SIPROIMI

info@serviziocentrale.it

comunicazione@cittalia.it

@sprar_siproimi

facebook cittalia

www.siproimi.it


